
Tracce di storia dall’archivio … 

Agosto, tempo di … vacanze e viaggi 

Il mese di agosto è per molti sinonimo di vacanze, relax e magari, perché no, di un bel viaggio per 
rigenerarsi e riprendere con più entusiasmo gli impegni quotidiani. 

L’uomo ha sempre viaggiato, ma partire per svago è stata una conquista lenta. Nel Medioevo chi 
viaggiava erano prevalentemente i mercanti, i pellegrini, i predicatori; i Grand Tour del Seicento, 
attraverso i quali i giovani inglesi partivano insieme ai loro precettori alla scoperta di terre e popoli 
lontani, sono i primi viaggi con una finalità prettamente educativa e di conoscenza. 

E’ però alla fine del Settecento che si inizia a parlare di turismo…nell’Ottocento poi, grazie 
all’industrializzazione, aumentano anche le possibilità di viaggiare e la corrente romantica 
comincia a vedere il viaggio come ricerca di luoghi e panorami meravigliosi da osservare e 
contemplare. 

Per aiutare i viaggiatori a destreggiarsi in luoghi poco conosciuti iniziano ad essere date alle 
stampe le guide turistiche. Il fondo librario antico della Biblioteca di Novellara possiede alcuni 
esemplari di guide ottocentesche, in particolare la Guida Storico-Statistica Monumentale dell'Italia e 
delle Isole di Sicilia, Malta, Sardegna e Corsica. XI Edizione Artaria. Pubblicata a Milano da Ferdinando 
Artaria e Figlio nel 1857. (Fondo librario antico, G 931) 

L’edizione è corredata da una carta d’Italia in due grandi fogli, conteneva le piante topografiche delle 
principali città italiane e indicazioni sulle strade ferrate. 

La guida è divisa in tre parti: Italia Settentrionale, Italia Centrale, Italia Meridionale e relativi Stati, Regni, 
Ducati; all’interno di ogni parte vengono proposti al lettore alcuni viaggi ed escursioni da intraprendere. 

La parte introduttiva è molto dettagliata e fornisce nozioni generali sull’Italia, sul modo di misurare il tempo 
in Italia, nozioni artistiche, storiche, pittoriche, architettoniche, indicazioni sui mezzi di trasporto, sugli 
alloggi, trattorie e il loro costo. 

Molto interessanti sono gli Avvertimenti alle persone che intraprendono un viaggio in Italia dove vengono 
date indicazioni molto pratiche e si avverte che: 

(…) Per visitare minutamente l’Italia sei mesi bastano; ma è d’uopo schivare la calda stagione. I mesi più 
propizi per intraprendere questo viaggio sono dal settembre fino all’aprile, onde passare l’inverno a Napoli, 
e il carnevale e la primavera a Roma, ove le processioni e le cerimonie della settimana santa sono assai 
interessanti. “ (…) 



 


